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Il leader del Pds smentisce: non ritiriamo il procedimento 
«Spetta al Parlamento decidere i modi e i tempi 
Il Psi è stretto in una morsa tra la De e Cossiga 
«Non vogliamo rinviare il voto, chiediamo precise garanzie» 

«Craxi sbaglia, non accetto baratti» 
Occhetto: rimpeachment cade se il presidente va via subito 
Le allusioni di Craxi a presunte dimissioni di Cossi
ga dopo il voto dimostrano che il Psi è in una «mor
sa»: ha sbagliato a cavalcare il «partito del presiden
te» e ha sbagliato a riproporre l'alleanza con la De. 
Occhetto ribadisce la piena validità della messa in 
stato d'accusa e smentisce l'esistenza di «baratti»: 
l'impeachment non sarebbe necessario solo se il 
presidente si dimettesse prima del voto. 

ALBERTO LEISS 

tm ROMA. • «Ritiro l'impeach
ment»: questa la frase tra vir
golette attribuita a Occhetto 
con cui «apriva» ieri la prima 
pagina della Stampa. E anche 
qualche altro quotidiano ha 
autorizzato l'idea che il Pds 
fosse disposto ad uno «scam
bio» del tipo: se c'è un accor
do perchè Cossiga si dimetta 
dopo il voto, noi rinunciamo 
all'iniziativa della messa in 
stato d'accusa. Sarebbe stata 
questa la risposta del segreta
rio del Pds alle dichiarazioni 
di Bettino Craxi. che aveva al
luso - sia pure in termini non 
del tutto chiari - all'intenzione 
di Cossiga di dimettersi a con
sultazione elettorale avvenu
ta, e aveva reiterato le sue cri
tiche alla decisione del mag
gior partito di opposizione di 
attivare l'iter per l'impeach

ment. Ma l'ufficio stampa del 
Pds. e poi lo stesso Occhetto 
con una lunga dichiarazione 
rilasciata al Manifesto, hanno 
nettamente smentito questa 
interpretazione. C'è stato an
che una specie di corto-circui
to temporale nella messe di 
dichiarazioni dei leader politi
ci quotidianamente diffuse 
dal sistema dei media. Le af
fermazioni di Occhetto ripre
se dalla stampa erano conte
nute in un'intervista radiofoni
ca messa in onda domenica 
mattina, ma in realtà registia-
ta a Botteghe Oscure nella 
mattinata del giorno prece
dente, quando il leader del 
Pds non conosceva ancora le 
dichiarazioni di Craxi, e quin
di non poteva in nessun caso 
rispondergli. • • 

La risposta di Occhetto al 
segretario socialista è arrivata 

invece ieri, e il tono è lutt'altro 
che conciliante: «La proposta 
di Craxi sulle presunte dimis
sioni di Cossiga dopo le ele
zioni - afferma il leader del 
Pds - mi sembra la dimostra
zione della morsa in cui si tro
va il Psi, tra la scella sbagliata 
di cavalcare il presidente della 
Repubblica, di far parte del 
partito del presidente nell'o
pera di destrutturazione del si
stema politico e istituzionale, 
e quella, altrettanto erronea, 
di ripristinare dopo il volo il 
patto governativo con la De». 
Craxi quindi cerca di risolvere 
«difficolta e incertezze» del 
suo partito con una sortita «in
sostenibile». Occhetto, ancora 
una volta, difende la corret
tezza e la fondatezza dell'ini
ziativa per la messa in stato 
d'accusa decisa da! Pds, e ri
chiamando la sua risposta ad 
Arrigo Levi - che già prima di 
Craxi aveva invitato il segreta
rio della Quercia a lasciar ca
dere la procedura per l'im
peachment - ricorda che la 
materia ora è di competenza 
del Parlamento, che deve «de
cidere il suo corso e di valutar
ne tempi e modi». E resta chia
ro che «noi - dice Occhetto -
faremo tutti gli atti previsti e 
consentiti nel pieno rispetto 
della Costituzione». Dunque 
nessun «ritiro» dell'impeach

ment. Il segretario del Pds ri
corda poi che fin dal primo 
momento in cui fu deciso di 
ricorrere alla messa In stato 
d'accusa - quale estrema ri
sorsa costituzionale per bloc
care il ruolo destabilizzante 
del Quirinale, subito allora 
passivamente, o addirittura 
incoraggiato, da tutte le altre 
principali forze politiche - fu 
anche affermato che l'impea
chment avrebbe potuto non 
essere necessario, ma solo nel 
caso di dimissioni di Cossiga, 
e naturalmente «prima della 
campagna elettorale». Oc
chetto infine, ancora in pole
mica con alcune interpreta
zioni giornalistiche, ribadisce 
di aver chiesto non il «rinvio» 
delle elezioni, ma le «garanzie 
necessarie per una campagna 
elettorale democratica». Solo 
se queste non vi fossero il Pds 
considera necessario che il 
Parlamento resti aperto. E an
che su questo punto, che la 
maggiore forza di opposizio
ne considera in questa fase 
prioritario, Occhetto incalza 
Craxi: le sue allusioni alla pos
sibilità che Cossiga si dimetta 
dopo il voto, in realtà sono un 
modo per «non rispondere al 
problema vero, cioè garantire 
regole certe e democratiche ' 
per la campagna elettorale. 
Noi - aggiunge - lavoreremo 

per questo senza trattative 
oscure che riguardino il dopo 
elezioni, ma vogliamo invece 
un dibattito trasparente in Par
lamenlo». • 

Su quest'ultimo punto insi
ste anche il capogruppo del 
Pds alla Camera, Giulio Quer
cini, secondo il quale «non 
esiste l'istituto delle dimissioni 
a futura memoria. A noi inte
ressa garantire per tutti gli ita
liani che la campagna eletto
rale si svolga liberamente, e a 
tal fine chiediamo impegni 
pubblici nelle aule parlamen
tari da parte del governo, dei 
presidenti delle Camere, dei 
gruppi di maggioranza e di 
opposizione». Anche su que
sto, dunque, il Pds si appresta 
a dare battaglia in previsione 
del dibattilo parlamentare 
con Andreotti di giovedì pros
simo. Quanto alle procedure 
per l'imepeachment, Quercini 
ricorda che «deciderà il presi
dente della Camera: noi ci ri
metteremo alle sue decisioni 
ed in qualunque momento sa
rà consentito compiremo i 
passi necessari alla loro pro
secuzione, salvo che prima 
non sia intervenuto un forma
le atto di dimissioni da parte 
del presidente della Repubbli
ca». * 

Il tema dei rapporti col Psi 
di Craxi e delle prospettive 

Il presidente tace. E giovedì Andreotti si presenta alle Camere e poi andrà al Quirinale . 

Forlani: «Dimissioni? Ne ha parlato Cossiga 
Ora serve un confronto senza picconi» 
Sgombrare il campo? Cossiga parla sulla finanza 
pubblica, manda messaggi al Parlamento. E Forlani 
si adegua: «Mai pensato alle dimissioni. Con Craxi so
no d'accordo su un confronto elettorale sereno». Gio
vedì Andreotti si presenta alle Camere. Mentre sul
l'impeachment loscudocrociato si prepara a chiede
re di acquisire elementi sull'... inconsistenza dell'ac
cusa. Basterà a tener buono il presidente? 

PASQUALE CASCELLA 

••ROMA. Dimissioni? SI, è 
dello stesso Francesco Cossiga 
l'ipotesi che possa «sgombera
re il campo una volta eletto il 
nuovo Parlamento nazionale». 
Aveva offerto l'abbandono 
della poltrona, il presidente, in 
quella lettera d'addio alla De, 
quasi come un atto di sfida. E 
molti ' ex > amici vorrebbero 
prenderlo in parola. Peraltro, 
con l'avallo e il sostegno di 
Bettino Craxi, che pure avreb
be da guadagnare, dalla per
manenza di Cossiga sul Colle, 
l'incarico per la formazione 
del nuovo governo. Segno che 
il leader socialista preferisce ri- • 
schiare una trattativa globale ' 
con la De, azzerata dai condi
zionamenti del Quirinale, piut- ' 
tosto che inseguire il presiden
te in chissà quale avventura. • 

Ma Cossiga è davvero dispo
sto a dimettersi? E se non è sol

tanto una boutade, perchè nn-
viare P«ultimo servizio allo Sta
to» (come l'ha definito il presi
dente) a dopo il voto quando 
un problema di garanzia, pro-

~ prio «nell'Interesse della nazio
ne», si pone per la campagna 

' elettorale? Chiederlo al capo 
• dello Stato, ieri, è stato impos
sibile. È apparso in pubblico, 

* ed ha anche parlato in occa
sione dell'apertura dell'anno 
giudiziario alla Corte dei conti, 
però nulla ha voluto dire sul 
groviglio politico-istituzionale 
di questi giorni. Solo una bat
tuta, in replica a un appello dei 
giornalisti, spintonati e ingab
biati da un robusto cordone, a 
•esternare» in un luogo più ci
vile: «E dove? Ah! Volete por
tarmi voi nell'aula di giusti
zia?». Batte la lingua dove il 
dente duole. L'impeachment, 
promosso dal Pds in Parlamen

to, tiene il presidente sui car
boni ardenti. Tanto da invoca
re lo scioglimento delle Came
re. Cossiga ne ha discusso per 
una buona mezz'ora con Gio
vanni Spadolini (che, nel caso 
di dimissioni, in quanto presi
dente del Senato, assumereb
be la supplenza). Ma, con i 
giornalisti, esprime soltanto 
l'auspicio che, quando si porrà 
mano alle riforme istituzionali, 
alla Corte dei conti venga data 
la possibilità di agire «in ma
niera più chiara» su quanto di 
«non razionale, non economi
co e non corretto» c'è nell'atti
vità della pubblica amministra
zione. È un discorso che sot
tende un giudizio poco lusin
ghiero sul governo. Dunque, 
un avvertimento per iniziati: 
posso limitarmi a parlare cosi 
oppure riprendere a piccona
ne, di certo non starò zitto... • 

Deve essere più chiaro, il 
presidente? Eccolo, tornato al 
Quirinale, sfornare un messag
gio solenne in materia di giu
stizia: prende spunto da un ca
so (quello del giudice Claudio 
Nunziata) chiuso dal Consi
glio superiore della magistratu
ra addinttura il 29 novembre 
scorso, ed è indirizzato a un 
Parlamento che sta per scio
gliere. Ancora, riceve il mini
stro socialdemocratico Carlo 
Vizzini con cui discute della 
prossima assegnazione delle 

Il presidente 
Cossiga, 
a destra 
Achille 
Occhetto 

frequenze alle tv privale. In
somma, Cossiga fa sapere che 
è lui a stabilire come, quando 
e su cosa esercitare i poteri 
presidenziali. Che è una 
preoccupazione che mal si 
concilia con quella delle di- ' 
missioni. E Arnaldo Forlani 
sembra adeguarsi se si premu
ra di puntualizzare di «non 
aver mai pensalo» a possibili 
dimissioni di Cossiga, tanto
meno di averne parlato con 
Craxi: «Mi pare che sia stalo 
Cossiga a riservarsi una sua va

lutazione in ordine a questa 
' eventualità, prospettata per la 
sua sensibilità... Ma la cosa più 
importante, e su questo con 
Craxi ci sono stati molti punti 
di convergenza, è che cessino 
le polemiche per un confronto 
elettorale sereno». .. 

Già, come si garantisce, in 
questo clima, un conlronto 
elettorale corretto e democra
tico? Giovedì pomeriggio. Giu
lio Andreotti si presenterà pri
ma alla Camera e poi al Sena
to, e difficilmente potrà drib-

della sinistra in Italia è poi am
piamente affrontato da Oc
chetto in un'intervista al quoti
diano francese Le Monde. 
«Craxi ha una grande respon
sabilità nell'immobilismo at- ; 
tuale del sistema - afferma il • 

• segretario del Pds ricordano la 
sua iniziativa unitaria al mo- ', 
mento del golpe in Urss, e la " 

successiva scelta del leader 
socialista di riproporre l'al
leanza con la De - Voleva es
sere il Mitterrand italiano, ma 
non ne ha seguito la strada». 
«Da parte mia mi batto per l'u
nità della sinistra. Ma se avvi
cinarsi ai socialisti significa di
ventare una semplice appen
dice del Psi, non ci interessa». 

blare una questione cosi co
gente. Le sue comunicazioni 
saranno discusse prima a 
Montecitorio, poi al Senato. 
Ma è alla Camera che, con 
ogni probabilità sabato prossi
mo, il presidente del Consiglio 
trarrà le sue conclusioni. Qual
che incertezza resta per l'even
tualità che sia presentata una 
mozione di sfiducia o altri do- • 
cumenti di indirizzo. Andreot
ti, comunque, pare sicuro di 
potersi recare entro domenica 

, al Quirinale con . l'annuncio . 
che si possono sciogliere le . 
Camere «all'inglese» (cioè sen
za una vera e propria crisi di 
governo). Il capo dello Stalo, a 
quel punto, consulterà i presi
denti dei due rami del Parla- • 
mento sulla decisione finale. E > 
già il Consiglio dei ministri è ' 
pronto a fonnalizzare (merco- ì 
ledi o giovedì della prossima 
settimana) la convocazione • 
delle urne il 5 aprile. - •• 

Ma il rapido calendario del- • 
, lo scioglimento cozza con i 
. tempi lunghi che la stessa 

maggioranza di governo ha 
imposto al Comitato che sta 

, esaminando l'impeachment. 
Oggi si discute di emendamen- ,' 
ti ma la De prepara una mossa 

• tipicamente dorotea: chiedere, 
• si un ulteriore «approfondi- • 
menlo», ma per acquisire ele
menti che dimostrino... l'in
consistenza dell'accusa di alto ' 

• tradimento. Si darebbe * per ; 
' scontato una congelamento in '* 
campagna elettorale. Ma, di * 
converso, si sancirebbe la le
gittimità della continuità del :. 
procedimento d'accusa. Che '., 
potrebbe rispuntare nei venti ''' 
giorni dopo il voto in cui ilvec- •" 
chio Parlamento continua ad , ' 
avere titolarità in attesa dell'in
sediamento del nuovo. Guarda • 
caso, se Cossiga è di parola , 
proprio in quei giorni dovrà '. 
decidere sulle proprie dimis
sioni... • , . • ' " , " 

Granelli: 
«Cossiga 
vuol capeggiare 
la nuova destra?» 

Luigi Granelli (nella foto) sostiene che il Parlamento deve 
sapere da Andreotti se la data del 5 aprile fissata per le ele
zioni «è frutto di valutazioni tecniche o di un'intesa tra Craxi 
e Cossiga, subita poi da altri, per manovrare il dopo elezio- ' 
ni». Parlando in provincia di Milano, l'esponente della sini-, 
slra de ha sottolineato tra l'altro che il Parlamenlo deve otte
nere dal governo precise garanzie sugli atti del presidente 
della Repubblica in campagna elettorale: se Cossiga vuole 
partecipare alle elezioni «come leader ideale di un partito di 
destra moderna, rinunci al suo ruolo di presidente della Re
pubblica». > • . . • , • , • - ' • • . • 

Caria (Psdi): 
«Scelta vincente 
la lotti 
al Quirinale» 

Sul tema delle prossime 
candidature per il Quirinale, 
Filippo Caria, capogruppo -
del Psdi a Montecitorio, si e 
dichiaralo • favorevole alla 
elezione di Nilde lotti alla 
presidenza della Repubbli- -

" ™ " * * ^ " • ca. «Il bilancio di tanti anni 
di presidenza di questo ramo del Parlamento - ha detto Ca
ria - è positivo, non solo per quantità e qualità delle cose 
giunte in porto, ma soprattutto per le grandi doti di equili- ' 
brio che hanno fortemente caratterizzato la presidenza lot- ? 
ti». «Per me il presidente della Camera ha le doti e le qualità j 
per ottenere vasti consensi e godere della fiducia di tutti. So
no caratteristiche che. per una candidatura al Quirinale, 
possono risultare vincenti». • ' • . - . - -. • • 

Il Movimento 
federativo 
è preoccupato 
per le elezioni 

Il Movimento federanvo de
mocratico, in un documento 
approvalo ieri sera dalla di
rezione, ha confennato la 
scelta «di non presentare 
proprie liste o candidati e di 
non assumere posizioni di ' 

^—««•—«in—HÌ~••-««• schieramento» alle prossime 
elezioni politiche. Nel documento si sostiene però che la 
campagna elettorale sarà una occasione «per esprimere il 
proprio progetto politico di costruire un secondo polo della 
vita democratica, estraneo al sistema dei partiti e al paradig
ma consociativo, con autonoma legittimazione, animato dai • 
soggetti della cittadinanza attiva, irriducibilmentediffcrcnte ' 
rispetto a quello della politica ufficiale». Pur ritenendo «signi- • 
ficativi» gli effetti che produrrà la preferenza unica, il Mfd ' 
esprime «viva preoccupazione per lo stile e i contenuti della 
campagna elettorale, che già da ora sono improntati, anzi
ché alla trattazione dei gravi problemi del paese, a una esa
sperata personalizzazione del confronio politico». Il Mfd ri
tiene che «questa linea non potrà' che aggravare il distacco 
tra il cittadino comune e gli istituti democratici» -. 

Il «Popolo» 
replica a Bossi: 
«Stai sguazzando 
nella melma» 

Il Popolo reagisce con un 
corsivo alle insinuazioni di 
Umberto Bossi che «ha offer
to la sua versione sulla in-, 
cursione criminale nel cam
po nomadi a Bergamo». Se-

' ' " condo Bossi la sparatoria 
""^""""•"•""^™""**"""" nel bergamasco sarebbe so
lo «una squallida sceneggiata preelettorale diretta dalla De , 
per impaurire l'elettorato e accreditare la tesi di una ondata 
razzista che avrebbe nella Lega il suo referente ideologico».. 
Secondo il Popolo c'è un limite alla provocazione, alla vol
garità e alla stessa lotta politica e la De non s: farà coinvolge- ' 
re «in questa melma incui-sguazza il serwftir».'«Aquesto-che 
si presenta come un mercante - conclude il corsivo - che • 
pretende di vendere sulle piazze cianfrusaglie e unguenti 
maleodoranti,-come, se-fossero reperti d'arte e-modicine 
prodigiose, la nostra risposta è quella di camminare nel sen
so della storia e delle migliori democrazie europee nella fi
ducia che questo baraccone che ha messo in piedi si rivele
rà per quello che è: un vaso pieno di muffa da gettare, al più • 
presto». , , . . • ' - • , " , - ; • ,-,, • 

Comune di Milano 
La maggioranza 
«scivola». 
sul numero legale 

Scivolone della nuova mag
gioranza del Comune di Mi
lano propno nel giorno del 
suo esordio. Ieri sera, al mo- • 
mento di votare una delibe
ra di ratifica, Pds, Rifonda-

_ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ zione comunista, Verdi ar-
™"™"̂ —""<™™""™""—"™™ cobaleno e Lega lombarda 
hanno lasciato l'aula facendo mancare il numero legale gra
zie anchp a diverse assenze nelle file della maggioranza. So
lo il Pri, tra le opposizioni, è rimasto ma la sua presenza non 
è stata sufficiente. • , > • ; * '•-• . . . - . • • . 

Si dimetter 
il segretario 
del Pds 
di Imperia 

Giovanni Giuseppe Rainisio 
si è dimesso dalia carica di _ 
segretario della federazione ] 
di Imperia del Pds e da con- i 
sigliere comunale. Un co
municato ,• - dell'esecutivo ì 

" prende atto delle dimissioni ' 
^ — « ^ — . « — «irrevocabili». Rainisio si è 
dimesso perché in disaccordo con l'impostazione della , 
campagna elettorale e con la scelta delle candidature alle -
prossime elezioni. «Non mi sento - ha dichiarato - di guida
re una campagna elettorale di cui non condivido l'imposta- < 
zione». Lunedi prossimo gli organismi dirigenti del Pdsdi Im- • 
peria eleggeranno il nuovo segretario e definiranno le candi
dature. . , ,. - .. ,,.--., , ,>•.,»>.- ." . ; , ' -, -1 ,r . 

GREGORIO PANE 

Oggi seduta decisiva della commissione presieduta da Macis, si discutono ottanta emendamenti presentati dalla maggioranza-
Si tenta di impedire il voto sull'archiviazione fino allo scioglimento delle Camere previsto per i prossimi giorni ; 

Stato d'accusa: De e Psi puntano al congelaménto 
Seduta decisiva, quella di oggi, per il comitato per 
i procedimenti d'accusa. De e Psi s'incontreranno 
in mattinata per accorpare gli emendamenti - cir
ca 80 - presentati finora dai due partiti. Tutto di
pende dall'accordo politico tra i gruppi, ma l'ipo
tesi più probabile è la sospensione di ogni deci
sione sull'impeachment e, quindi, il congelamen
to della procedura. 

M ROMA. La seduta di oggi 
del comitato parlamentare per 
i procedimenti d'accusa po
trebbe essere quella decisiva. 
Questa mattina, infatti, si chia
mi l'atteggiamento della mag
gioranza nguardo al rapporto 

" tra la procedura d'impeach-
; mcnt nei confronti del capo 
dello Stato e lo scioglimento 
delle Camere. Alle 10 è previ
sto un incontro tra il viceprcsi-

' dente del gruppo senatoriale 
democristiano. Mazzola e il 

suo collega socialista. Santini. 
Scopo dell'incontro: «armoniz
zare», prima del termine dello 
ore 12 previsto per la presenta
zione, gli emendamenti pro
posti dai due partiti che sareb
bero, per ora, poco più di ot
tanta (trentaquattro democri
stiani, quattordici dei quali di 
Mazzola e cinquanta sociali
sti) . Emendamenti che, a detta 
di Mazzola, avrebbero lo sco
po di «rimaneggiare profonda
mente lo schema proposto dal 

presidente del comitato, Fran
cesco Macis. facendo restare 
in piedi solo la struttura del do
cumento». 

Martedì scorso, il senatore 
del Pds aveva esposto lo sche
ma di ordinanza per l'archivia
zione delle cinque denunce di 
impeachment presentate con
tro il capo dello Stato, a causa 
di manifesta infondatezza del
le accuse mosse a Cossiga da 
Pds, Rifondazione comunista, 
Rete, Marco Pannella. Pierluigi 
Onorato. Ora, la seduta di oggi 
è decisiva «non tanto - sostie
ne Francesco Macis - per il nu
mero di emendamenti che sa
ranno presentati, quanto per le 
scelte politiche efie verranno 
fatte dai gruppi riguardo alle 
decisioni del comitato stesso». 
Tutto dipende dagli accordi 
politici tra i gruppi. Del resto, 
persino la discussione e il voto 
su un cosi alto numero di 
emendamenti potrebbe risol
versi in poco tempo, trattando

si di emendamenti provenienti 
dalla maggioranza. Al contra
rio, se prevalesse, come sem
bra, la volontà di evitare qual
siasi risoluzione prima dello 
scioglimento delle Camere e di 
rimettersi, di conseguenza, al
la decisione della presidente 
della Camera, la discussione 
intorno agli emendamenti pò- ' 
trebbe durare più a lungo: fino 
alla data dello scioglimento. ' 
Cioè: dopo il dibattito parla
mentare, previsto per la prossi
ma settimana. 

In quest'ultimo caso, la pro
cedura . verrebbe congelata, 
pur restando in piedi la possi
bilità che il comitato si riunisca 
anche a camere sciolte. Solu
zione ideale per una maggio
ranza che sta facendo di tutto 
per non decidere e che, però, 
in molte sue parti - specie de
mocristiane -vede di buon oc
ello la possibilità di usare l'ar
ma dell'impeachment per 
condizionare i comportamenti 

del capo dello Stato. «Se finora • 
la maggioranza del comitato . 
per i procedimenti d'accusa •' 
ha dichiarato di non aver ri
scontralo • alcun • illecito nei 
confronti del capo dello Stato 
- afferma il vicepresidente del • 
comitato, il dcmocrisliano En- • 
zo Nicotra - non vedo perché 
dovremmo cambiare opinione 
solo per il fatto che Cossiga ha • 
litigato con la De». Dunque, la • 
De, almeno ufficialmente, non 
cambia idea. Tuttavia, l'ipotesi 
di un accordo tra le parti sulla ' 
possibilità di sospendere il 
procedimento e di non con
cludere i lavori del comitato 
appare sempre più realistica. 
«Il fatto che intorno alla deci
sione da prendere vi sia di
scussione tra i gruppi - dice 
ancora Macis - dimostra che il ' 
nostro giudizio sui comporta
menti del capo dello Stato non "_ 
era e non è cosi infondato co
me all'inizio si è leso, da più 
parti, a farlo appanre». Francesco Macis 

Docenti contro il Quirinale 
«Non si può rinviare 
L'impeachment 
deve andare avanti» 
• • ROMA. Dodici docenti , 
universitari che si definiscono ' 
«fra quanti biasimano l'ormai 
lunga sequenza di pronuncia- . 
menti e di atti abnormi con i 
quali il presidente della Re
pubblica va logorando, ancor • 
prima che lo spirilo e la lettera 
della Costituzione, il senso 
morale comune della convi
venza democratica nel nostro • 
Paese», hanno sottoscritto una 
lettera aperta. Con la quale af
fermano che tolleranza e atte
sa nei confronti di «questo Rra-
ve episodio della storia italia
na» produrranno «incvitabil- . 
mente un indebolimento dei ' 
valori democratici nel nostro 
paese e nella loro stessa co
scienza». Infatti, prosegue la 
lettera, «in presenza di un legit
timo pronunciamento di accu
sa che pende sul presidente -
Cossiga, tolleranza e attesa 
non significano altro che met
tere in atto dilazioni e sotterfu
gi per impedire che si arrivi a 
un giudizio netto, di assoluzio-

• ne od i condanna nella sede 
propria che è il Parlamento». -

I dodici firmaioli sono Enri- • 
co Castelnuovo. ordinario di ; 
storia dell'arte alla Scuola su- . 
penore di Pisa, Gian Giacomo 
Fissore, direttore del diparti- , 

' mento di Storia a Torino, Gior- . 
' gio Lunghini, ordinario di poli- -

lica economica all'università '•;' 
" di Pavia, Dora Marucco, do- \ 
cente di stori;, delle istituzioni 
all'università di Torino, Gian "' 
Giacomo Migone, straordina- ' 

' no di storia dell'Amenca dH '• 
nord a Tonno, Massimo Paci, :• 
ordinano di sociologia econo- v 
mica ad Ancvona, Lorenzo <i 
Rampa, ordinano di economia • 
politica a Pavia, Emilio Reync-
ri, ordinario di sociologia eco- • 
nomica a Parma, Franco Rosi
ti, ordinario di sociologia della 

• conoscenzza a Pavia, Giusep
pe Sergi, ordinario di stona • 
medievale a Tonno e. infine,.." 
Franco Totaro, ordinario di fi-

• losofiaa Macerata. ••- • »* 


